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Il nuovo Codice dei contratti pubblici e gli effetti sugli investimenti

IL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI

La legge delega n.11/2016 – per il recepimento delle direttive UE in materia di

appalti pubblici - si prefiggeva di porre le basi per un vero e proprio “cambio di

passo”, una svolta culturale con l’obiettivo di realizzare opere in tempi e costi

certi che il nuovo codice deve attuare in considerazione di un insieme di principi di

fondo, quali:

 la razionalizzazione e la semplificazione della normativa e delle  

procedure;

 una maggiore tutela della trasparenza, concorrenza e legalità;

 una migliore qualificazione dei soggetti coinvolti;

 migliori progetti.
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Il nuovo Codice dei contratti pubblici e gli effetti sugli investimenti

IL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI

MARZO 2016:

Alla luce dei primi timidi segnali di ripresa del settore, prima dell’entrata in vigore del 

codice e in occasione della diffusione dei dati dell’indagine ANCE Piemonte per il primo 

semestre dell’anno in corso, abbiamo lanciato un messaggio chiaro: 

«l’entrata in vigore del nuovo codice degli appalti sarebbe stata un’occasione unica
per la ripresa solo se fossero state risolte le criticità rilevate, 

ora stiamo assistendo ad un blocco totale»

19 APRILE 2016: 

La forte preoccupazione di non cogliere l’opportunità di rilancio del settore si è 

purtroppo concretizzata con l’approvazione definitiva del codice.

A due mesi dall’entrata in vigore, possiamo affermare che le aspettative riposte 

nella riforma, che ci tengo a sottolineare necessaria per le opere pubbliche, non 

hanno trovato riscontro.
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Il nuovo Codice dei contratti pubblici e gli effetti sugli investimenti

IL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI

È una riforma importante, sicuramente cruciale per il settore che ha registrato uno 

spaventoso calo di investimenti in ITALIA in infrastrutture pari al 45% dal 

2008 e del 66% dal 1990, a fronte di un paradossale aumento delle spese correnti 

pari al 34%.

Il Nord Italia, soprattutto negli ultimi 3 anni, ha patito ancora di più detto calo.

Solo in PIEMONTE dal 2008 gli investimenti in infrastrutture sono scesi del 

40%.

12



BANDI DI GARA PER LAVORI PUBBLICI IN ITALIA

Confrontando il mese di maggio 2016 

con il mese di maggio 2015 si rileva una 

forte riduzione dei bandi di gara:
-26,7% in numero  e - 75,1% in valore

Confrontando il periodo gen-mag 2016 

con gen-mag 2015 si rileva:

-11,1% in numero e 

-28,1% in valore 

Il nuovo Codice dei contratti pubblici e gli effetti sugli investimenti
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BANDI DI GARA PER LAVORI PUBBLICI IN PIEMONTE

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic gen feb mar apr mag

2015 2016

Somma di n 50 67 101 86 76 91 101 84 83 130 94 186 83 65 113 123 76

Somma di importo 29 33 86 62 46 46 82 379 125 327 48 137 36 32 64 146 23
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Andamento Appalti in Piemonte 

Agosto 2015: appalti 

Terzo Valico

Ottobre 2015: appalti 

Terzo Valico

Il nuovo Codice dei contratti pubblici e gli effetti sugli investimenti

2015 2016
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BANDI DI GARA PER LAVORI PUBBLICI IN PIEMONTE

Il nuovo Codice dei contratti pubblici e gli effetti sugli investimenti

numero importo numero importo numero importo

Gennaio 50          29          83          36          66,0 22,3

Febbraio 67          33          65          32          -3,0 -2,8

Marzo 101        86          113        64          11,9 -25,2

Aprile 86          62          123        146        43,0 136,9

Maggio 76          46          76          23          0,0 -49,7

Giugno 91          46          -            -            

Luglio 101        82          -            -            

Agosto 84          379        -            -            

Settembre 83          125        -            -            

Ottobre 130        327        -            -            

Novembre 94          48          -            -            

Dicembre 186        137        -            -            

Gennaio - Maggio 380        256        460        302        21,1       17,9       

Totale 1.149     1.401     

Elaborazione ANCE su dati INFOPLUS

BANDI DI GARA PER LAVORI PUBBLICI PER MESE IN PIEMONTE

Importi in milioni di euro

Mesi
2015 2016 Var.% 2016/2015

DOPO L’APPROVAZIONE

confrontando il mese di maggio 

2016 con il mese di maggio 2015 si 

rileva un calo in termini di valore

(-49,7%)
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CRITICITÀ DEL NUOVO CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI

Il nuovo Codice dei contratti pubblici e gli effetti sugli investimenti

Per i costruttori, a oltre due mesi dall’entrata in vigore del codice, un primo giudizio non può che essere 

negativo, per una serie di problematiche, in particolare:

 la mancanza di un adeguato periodo transitorio che ha comportato l’entrata in vigore immediata del 

codice lasciando aperti non pochi dubbi interpretativi e rimandando ad oltre 50 atti attuativi

 problematiche relative all’appalto integrato e i criteri di aggiudicazione, dato che, salvo alcune 

eccezioni, si appalterà solo su un progetto esecutivo anche per lavori di manutenzione o di particolare 

complessità tecnica, difficile da conciliare con la scelta di applicare il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa; 

 in tema di subappalto la restrizione stabilita dal legislatore ci allontana dall’Europa: la riduzione al 30% 

della percentuale massima subappaltabile e l’indicazione di una terna di subappaltatori obbligatoria ne 

limitano il ruolo di libero fattore della produzione; 

 la qualificazione non deve solo riguardare le imprese ma anche le stazioni appaltanti;

 per quanto riguarda il partenariato pubblico e privato auspichiamo che le linee guida ANAC 

chiariscano problemi e forniscano stimoli affinché vengano intraprese iniziative da parte dei privati

16



Grazie per l’attenzione

ANCE PIEMONTE E VALLE D’AOSTA

Corso Duca degli Abruzzi, 15

10129 – Torino

Tel 011 562 31 33 – info@ancepiemonte

www.piemonte.ance.it
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